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INTRODUZIONE 

Dopo aver vissuto un tempo di isolamento e aver sperimentato 

nostalgia di relazioni di familiarità e di amicizia, è necessario costrui-

re nuove relazioni con tutti coloro che incontriamo sul nostro cammi-

no. «...Siamo invitati a riscoprire che abbiamo bisogno delle relazioni 

sociali, e anche della relazione comunitaria con Dio. Lungi 

dall‟aumentare la diffidenza e l‟indifferenza, questa condizione do-

vrebbe renderci più attenti al nostro modo di relazionarci con gli al-

tri» (Messaggio del Santo Padre Francesco per la giornata missiona-

ria mondiale 2020). 

«Le nostre comunità, con la vitalità sempre nuova del Carisma, 

sono chiamate a diventare un centro di irradiazione di forza spiritua-

le, di animazione che crea fraternità e collaborazione ecclesiale» (PF, 

24). 

In questa Novena chiediamo a 

Sant‟Angela, donna ricca in umanità e fra-

ternità e tutta donata a Dio, che ci aiuti e ci 

guidi ad essere “tessitrici di fraternità” 

nelle nostre comunità e nella missione edu-

cativa, per far conoscere la bontà, la miseri-

cordia e l‟amore di Dio per tutti gli uomini, 

prima di tutto attraverso un atteggiamento 

di accoglienza e uno stile di vita basato 

sulla fraternità. 

Per la riflessione sono stati utilizzati testi degli scritti di Sant’Angela 

e dell'Enciclica “Fratelli Tutti” di Papa Francesco. 
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1
o
  GIORNO: 18 gennaio  

“Essere Tessitrici di fraternità... generando vita” 

Sant‟ Angela: 

«La fortezza e il vero conforto dello Spirito Santo siano in tutte 

voi, affinché possiate sostenere ed attuare vigorosamente e fedelmen-

te l’impresa che vi sovrasta (quella di educare) ... Dio che vi ha affi-

dato tale impresa, vi darà anche le forze per poterla attuare... Fate, 

muovetevi, credete, sperate, gridate a Lui col cuore vostro. E senza 

dubbio vedrete cose mirabili...» (Ric. introd.) 

Papa Francesco: 

«L‟amore all‟altro per quello che è ci spinge a cercare il meglio 

per la sua vita. Solo coltivando questo modo di relazionarci rendere-

mo possibile l‟amicizia sociale che non esclude nessuno e la fraterni-

tà aperta a tutti (FT 94)». «[...]vogliamo essere una Chiesa che serve, 

che esce di casa, che esce dai suoi templi, dalle sue sacrestie, per ac-

compagnare la vita, sostenere la speranza, essere segno di unità […] 

per gettare ponti, abbattere muri, seminare riconciliazione... che si 

adopera per la promozione dell‟uomo e della fraternità universale» 

(FT 276) 

Invocazione: 

Affinché le nostre comunità siano promotrici della vita dell'altro nel 

generarla, coltivarla e farla crescere attraverso la testimonianza e la 

missione educativa, con grande rispetto per il mistero della perso-

na... 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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2
o
  GIORNO: 19 gennaio  

“Essere Tessitrici di fraternità... con gioia” 

Sant‟Angela: 

«Confortatele animatele[...] Anche se, alle volte, avranno qualche 

tribolazione o qualche affanno, tutto passerà prestamente e si volge-

rà in allegrezza e in gaudio (Ric.5°)... Io ho ferma fede e speranza 

nella divina bontà, che ogni nostro dolore, ogni nostra tristezza si 

volgerà in gaudio e allegrezza» (Reg. Prol). 

Papa Francesco: 

«Per noi, questa sorgente di dignità umana e di fraternità sta nel 

Vangelo di Gesù Cristo.[...] se la musica del Vangelo smette di vibra-

re nelle nostre viscere, avremo perso la gioia che scaturisce dalla 

compassione, la tenerezza che nasce dalla fiducia, la capacità della 

riconciliazione che trova la sua fonte nel saperci sempre perdonati-

inviati ». (FT 277)  

Invocazione: 

Nella gioia di riconoscerci tutte so-

relle di una stessa Famiglia Religiosa ci 

impegniamo a liberarci dall’individua-

lismo, per aprirci alla fraternità nel pen-

sare, discernere e progettare insieme, per 

questo ti chiediamo: 

 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità.  
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3
o
  GIORNO: 20 gennaio  

“Essere Tessitrici di fraternità... unite insieme” 

Sant‟Angela: 

«L’ultima parola mia, che vi dico, e con la quale perfino col mio 

sangue vi prego, è che siate concordi, unite insieme tutte di un solo 

cuore e di un solo volere». (Ultimo Ric.). Né altro segno vi sarà che 

si sia in grazia del Signore che l’amarsi e l’essere unite insieme,... 

perché quanto più sarete unite tanto più Gesù Cristo sarà in mezzo a 

voi» (Test.10). 

Papa Francesco: 

«Perché una cosa è vivere insieme, altra cosa è apprezzare la ric-

chezza e la bellezza dei semi di vita comune che devono essere cerca-

ti e coltivati insieme». «Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più 

“gli altri”, ma solo un “noi”... che facciamo un salto verso un nuovo 

modo di vivere e scopriamo una volta per tutte che abbiamo bisogno 

e siamo debitori gli uni degli altri, affinché l‟umanità rinasca con tutti 

i volti, tutte le mani e tutte le voci». (FT 31 e 35). 

Invocazione:  

La comunione fraterna è una condizione essenziale per la vita 

dell’Istituto e per la sua missione nella Chiesa, per questo ti dicia-

mo... 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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4
o
  GIORNO: 21 gennaio 

“Essere Tessitrici di fraternità... in povertà di spirito” 

Sant‟Angela: 

«Esortiamo ognuna ad abbracciare la povertà, non solamente 

quella effettiva delle cose temporali, ma soprattutto la vera povertà 

di spirito, con la quale l’uomo si spoglia il cuore da ogni affetto e da 

ogni speranza di cose create, e di se stesso. E in Dio ha ogni suo be-

ne e fuori di Dio si vede povero del tutto, proprio un niente, mentre 

con Dio ha tutto» (Reg. cap. 10). 

Papa Francesco: 

« Una via di fraternità, locale e universale, la possono percorrere 

soltanto spiriti liberi e disposti a incontri reali» «Perché è “l‟amore 

che rompe le catene che ci isolano e ci separano, gettando ponti; 

amore che ci permette di costruire una grande famiglia in cui tutti 

possiamo sentirci a casa […]. Amore che sa di compassione e di di-

gnità”» (FT 50 e 56). 

Invocazione: 

La povertà di spirito ci aiuta a spogliarci di noi stesse per poter 

costruire comunità fraterne accoglienti, che lasciano la porta aperta 

all’altro di entrare, di prenderne possesso... 

 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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5
o
  GIORNO: 22 gennaio 

“Essere Tessitrici di fraternità... con amore e tenerezza 

Sant‟Angela: 

«Vi supplico... d’avere scolpite nella mente e nel cuore tutte le 

vostre figliole,(le vostre sorelle) una per una, non solamente i loro 

nomi, ma anche la loro condizione e la loro natura, ogni loro situa-

zione e tutto il loro essere... Cosa che non vi sarà difficile se le ab-

bacciarete con viva carità» (Test. 2). «Vi prego, di grazia, che vo-

gliate sforzarvi di attirarle con amore e con mano soave e dolce, e 

non imperiosamente, né con asprezza, ma vogliate essere piacevoli in 

ogni caso» (Test. 3). 

Papa Francesco: 

«San Paolo menzionava un frutto dello Spirito Santo con la 

parola greca chrestotes (Gal 5,22), che esprime uno stato d‟animo 

non aspro, rude, duro, ma benigno, soave, che sostiene e conforta... È 

un modo di trattare gli altri che si manifesta in diverse forme: come 

gentilezza nel tratto, come attenzione a non ferire con le parole o i 

gesti, come tentativo di alleviare il peso degli altri. Comprende il 

«dire parole di incoraggiamento, che confortano, che danno forza, 

che consolano, che stimolano», invece di «parole che umiliano, che 

rattristano, che irritano, che disprezzano» (FT 223). 

Invocazione: 

Attraverso la nostra amorevole dedizione vogliamo essere un segno 

della tenerezza di Dio verso l’umanità e una testimonianza credibile 

del mistero della Chiesa. Per questo preghiamo... 

 Sant’Angela fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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6
o
  GIORNO: 23 gennaio    

“Essere Tessitrici di fraternità... con amore accogliente” 

Sant‟Angela: 

«Amate tutte le vostre figlioline [le sorelle] nella stessa misura, 

... perché tutte sono creature di Dio, e voi non sapete che cosa egli 

voglia far di loro» (Ric. 8°). «Se amerete queste figlioline (queste 

sorelle) con viva e sviscerata carità non sarà possibile che non le 

abbiate tutte particolarmente dipinte nella memoria e nel vostro cuo-

re» (Test. 2). 

Papa Francesco: 

«L‟amore, infine, ci fa tendere verso la comunione universale. 

Nessuno matura né raggiunge la propria pienezza isolandosi. Per sua 

stessa dinamica, l‟amore esige una progressiva apertura, maggiore 

capacità di accogliere gli altri, in un‟avventura mai finita che fa con-

vergere tutte le periferie verso un pieno senso di reciproca apparte-

nenza. Gesù ci ha detto: „Voi siete tutti fratelli‟» Mt 23,8 (FT 95). 

Invocazione: 

Nelle relazioni interpersonali ricche di accoglienza, di rispetto e di 

valorizzazione dell’altro, si attua l’accompagnamento reciproco che 

favorisce una formazione continua, aperta e inculturata, per questo 

diciamo... 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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7
o
  GIORNO: 24 gennaio 

“Essere Tessitrici di fraternità... con speranza” 

Sant‟Angela: 

«Mettano la loro speranza e il loro amore nel solo Iddio e non in 

persona vivente. (Ric. 5°)... E sempre la prima e principale risorsa 

vostra sia il ricorrere ai piedi di Gesù Cristo... perché senza dubbio 

sarà in mezzo a voi, e vi illuminerà, e vi ammaestrerà, come vero e 

buon Maestro, su ciò che dovrete fare» (Test. 11). 

Papa Francesco 

«Invito alla speranza, che ci parla di una realtà che è radicata nel 

profondo dell‟essere umano, indipendentemente dalle circostanze 

concrete e dai condizionamenti storici in cui vive... La speranza è 

audace, sa guardare oltre la comodità personale, le piccole sicurezze e 

compensazioni  che restringono l‟orizzonte, per aprirsi a grandi ideali 

che rendono la vita più bella e dignitosa. Camminiamo nella speran-

za» (FT 55). 

Invocazione: 

Nella comunità noi impariamo a leggere con fede insieme alla ric-

chezza dell’alterità le conflittualità e le difficoltà relazionali fra so-

relle di diversa età e culture, in un cammino di continua conversione. 

Per questo diciamo... 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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8
o
  GIORNO: 25 gennaio  

“Essere Tessitrici di fraternità... prendendosi cura” 

Sant‟Angela: 

«Dovete considerare in che misura le dovete stimare, poiché 

quanto più le stimerete tanto più le amerete; e quanto più le amere-

te,... vi sarà impossibile non averle a cuore tutte, ad una ad una, poi-

ché il vero amore si comporta ed agisce così» (Ric. Introd.)  

«Siate affabili ed umane, sforzatevi di operare solo per l’amor di 

Dio».(Ric. 2
o
).  

Papa Francesco: 

«Uno si è fermato, gli ha donato vicinanza, lo ha curato con le 

sue stesse mani, ha pagato di tasca propria e si è occupato di lui. So-

prattutto gli ha dato una cosa su cui in questo mondo frettoloso lesi-

niamo tanto: gli ha dato il proprio tempo. [...] È stato capace di mette-

re tutto da parte davanti a quel ferito, e senza conoscerlo lo ha consi-

derato degno di ricevere il dono del suo tempo» (FT 63). 

Invocazione: 

Per guardare avanti e reinventare il nostro cammino di donne con-

sacrate, sognando il sogno di Dio per noi e così sperimentare la bel-

lezza della reciprocità e del prenderci cura le une delle altre ... 

 Sant’Angela fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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9
o  

GIORNO: 26 gennaio  

“Essere Tessitrici di fraternità... nella perseveranza” 

Sant‟Angela: 

«Sorelle mie, vi esorto a fare ogni sforzo possibile per conser-

varvi nello stato al quale sarete chiamate da Dio. ... e perseguire tutti 

quei mezzi e quei modi che sono necessari per progredire nel bene e 

perseverare in tale stato fino alla fine: poiché in nessun caso è suffi-

ciente. ... Or dunque... state vigili con desiderio, e cuore ardente» 

(Reg. Prol.) 

Papa Francesco: 

«Il mettersi seduti ad ascoltare l‟altro, caratteristico di un incon-

tro umano, è un paradigma di atteggiamento accogliente, di chi supe-

ra il narcisismo e accoglie l‟altro, gli presta attenzione, gli fa spazio 

nella propria cerchia... È un cammino perseverante, fatto anche di 

silenzi e di sofferenze, capace di raccogliere con pazienza la vasta 

esperienza delle persone... una via di fraternità, locale e universale, la 

possono percorrere soltanto spiriti liberi e disposti a incontri reali» 

(FT 48; 50). 

Invocazione: 

Per ripensare con coraggio quale direzione sia necesaio prende-

re oggi, per ridare vitalità e freschezza alla vita della nostra Fami-

glia religiosa rinnovando la fraternità e la missione ... 

 Sant’Angela, fa di noi Tessitrici di fraternità. 
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                                                         ETIOPIA 

                                         BRASILE                                            

                        POLONIA                      

                              KENYA                                       ITALIA 
                                                                             

                                                                             ERITREA 

                                                               SUD SUDAN     

                                                              ARGENTINA 

                                                        

    

  

Preghiera 

O Madre Sant‟Angela, che hai promesso di restare in mezzo a noi, in 

aiuto alle nostre preghiere, insegnaci ad essere docili discepole del Si-

gnore affinché, istruite nella sua scuola, impariamo ad essere tessitrici di 

fraternità, donne che sanno guardare con gli occhi del cuore per scoprire 

i germogli di vita nuova presente in ciascuno e sanno mettere i talenti 

ricevuti gratuitamente al servizio perché “tutti abbiano la vita e 

l‟abbiano in abbondanza”.      

    

(Si suggerisce di porre accanto all'immagine di sant’Angela alcuni 

segni di fraternità: il pane, un calice, la Bibbia e la croce, simboli 

della fraternità nella fede, insieme ad altri della nostra famiglia reli-

giosa: la regola di vita, o altri, secondo la creatività di ogni comuni-

tà; anche frutti della terra che rappresentano la fraternità e la soli-

darietà tra i popoli). 


